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LEDOMANDEDEIGENITORI

 È sempre più frequente  parlare con 
i genitori della “paura di lasciare anda-
re i figli”, ad esempio in gita scolastica, 
in casa di vacanza, nelle uscite scout,  
in quelle situazioni  in cui i genitori non 
possono essere presenti. In tutte le fasi 
evolutive, ma soprattutto in quel periodo 
dello sviluppo infantile che va dall’inizio 
dell’età scolare alla pubertà, è importan-
te il momento in cui bambine e bambini 
cominciano ad esplorare il loro ambiente 
in cerca di avventure, di esperienze. Av-
ventura è una parola che i bambini  pro-
nunciano con emozione, come qualco-
sa di segreto e misterioso, mentre dagli 
adulti  è spesso  dimenticata o caricata 
di significati negativi.
L’avventura diretta - per esempio la sco-
perta della natura, il confronto con gli 
amici e le amiche, le sfide con i coetanei 
- è un passaggio fondamentale  nella for-
mazione della personalità dei bambini. È 
un’esperienza fisica, sensoriale, sociale 
che nessuna avventura “virtuale” (attra-
verso televisione, cinema, dvd, compu-
ter) può sostituire. Il pericolo dei mes-
saggi mediatici è la rappresentazione di 
un mondo lontano che invade tutto: im-
magini di guerre, dolore e violenza, che 
possono produrre anestesia dei senti-

menti, o terrore 
senza nome e 
senza pensie-
ro. I genitori, 
c o n s a p e v o l i 
che la società 
presenta una 
serie di pericoli 
fisici e morali, 
cercano il più 
possibile di proteggere i figli. Ma se la 
“protezione” è condizionata dalla paura, 
i bambini e i ragazzi rischiano di cresce-
re  senza potersi misurare con le proprie 
forze, senza potersi mettere alla prova, 
inconsapevoli delle loro autentiche risor-
se e dei loro limiti. La “rete di sicurezza” 
della presenza dei genitori è sicuramen-
te necessaria, ma deve potersi abbas-
sare, pian piano, mentre i figli crescono. 
Aiutiamo il percorso di crescita, lascia-
mo libero il bambino di esplorare, di sco-
prire, di sperimentare la natura - che è 
l’ambiente ideale per le sue avventure - 
e di mettere alla prova le sue capacità, 
gratificandolo nel suo successo o so-
stenendolo nei piccoli fallimenti. La vita 
all’aperto non è un’insidia  continua, può 
essere un’occasione di meraviglie, di lot-
te, di conquiste. Qualche piccolo trauma 

è inevitabile ed è formativo: aiuta a far sì 
che il bambino comprenda meglio quel-
lo che l’adulto gli ha insegnato e i propri 
limiti. Sono proprio i bambini iperprotetti 
quelli più esposti ai traumi fisici e psico-
logici. L’avventura permette al bambino 
di costruire e conoscere sé stesso; men-
tre scopre, tiene dentro di sé l’amore e 
la forza che ha ricevuto dai suoi genitori, 
che porta con sé, anche quando loro 
sono lontani. Proteggere il proprio figlio, 
significa proteggerlo non soltanto fisica-
mente, ma proteggere la sua anima, il 
suo cuore, non farlo morire dentro, sal-
vare la sua voglia di scoprire, di vivere, di 
crescere, salvare i suoi sogni. 
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I dubbi, le domande più frequenti dei genitori 
con figli piccoli o adolescenti. Rispondono insegnanti 

pedagogisti, psicologi dell’età evolutiva

In vacanza senza genitori
Per costruire la propria identità, ragazzi e ragazze hanno bisogno 
di esperienze autonome. Quando tali esperienze sono passive 
e virtuali possono creare fragilità, insicurezza e aggressività




